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Direzione 
Anansinistrazione 

Udine, Vicolo di Prampero Ki. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Hegno: per 

in anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. 5. — Un numore 
asnt. b — Arretrato cont. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. ; 

Udine, Vicolo di Prampere N. 4. 

INSERZIONI, — Comunicati varî ne 
sorpo del giornale per ogni linea e 

N spazio di linea cent. 50 — Dopo la firm» 

dor GEIE sent. 30 — Per avvisi dopo la firma sd 

a s una o due colonne, shiedere le sordì- 

Po PI Li j siori fisse ehe si spediscono a richisst: * 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

Omnes erco simul erucla ebstringamur amori: ACNE 

Quae vielt mundum, vincat et ipsa modo. Mar ‘9 Ot Art 1908. Maga et ipsa ROC Martedì 3 Ottobre 1905 
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dii corrispondenti — I manoscrità’ «on 
si restituiscone, si respingono }" cetters 
sé 1 pieghi non affrane»ti, 

Ànno VI. — N. 294 

Giornale cattolico del 
Senrne invant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma tegant ? 
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La tentenza anticlericale 
  

E quella di sottrarre le scuole alla | 
influenza della religione. Il congresso ; 
dei maestri dimostrò apertamente questa 
tendenza per le scuole elementari; il: 
congresso degl’ insegnanti medii la di- 
mostrò egualmente; e dopo questi due 
la dimostrò il congresso delle così dette 
educatrici della infanzia, tenutosi in 

Ancona. 
In questo congresso, non contente di 

aver propugnato la municipalizzazione 
(leggi lo strozzamento degli Asili), le 
intellettuali pedagogiste si sono sca- 
gliate contro la pratica della preghiera, 
dimostrando comm’esse facciano consi- 
stere tutta l'educazione nella pulizia 
delle unghie e nel lavaggio dei piedi. 

Il solito Cabrini — che pare siasi 
assunto l’ufficio di rimorchiatore degli 
insegnanti verso il socialismo — esalta 
le deliberazioni del Congresso di Ancona 
con apprezzamenti che meritano di es- 
sere riferiti a edificazione delle buone 
madri di famiglia ed a conforto dei 
benefattori degli Asili : 

«In tanti paesi — rileva il Cabrini 
riferendo il giudizio del prof. Friso — 
si sono tollerate e si tollerano quelle 
orribili sale di custodia, dove, fra il 
tanfo, il supplizio del sillabare e del 
numerare, la monotonia pigra del re- 
citare preghiere, e il sopore del cate- 
chismo e della storia sacra, i bambini 
addormentano l’ intelligenza, intristicono 
il corpo, e inconsciamente bevono nel 
sangue la repugnanza contro la scuola. 

« Il Congresso di Ancona — riferisce 
l'on. Cabrini — è insorto contro questo 

stato di cose; e ha richiesto l’affranca- 

mento delle povere maestre dai regola- 
menti idioti e dai prepotenti capricci 
degli amministratori. di Opere Pie; e 
ha detto che bisogna rinnovare tutta 
l’elucazione dei bambini sottraendone 
il cervello delicato e la vergine anima 
alle deformazioni dell’ insegnamento 
catechistico che idiotizza e devia; e: 

ha reclamato la indipendenza dell’asilo 
dal Ministero degli interni e un ener- 
gico organico intervento dell’ impresa 
politica municipale in quest’aitro ser- 
vizio pubblico.... 

Alla ripresa dei lavori di Montecitorio, 
il Comitato parlamentare dell’ Unione ! 
Magistrale, per bocca di Luigi Credaro, 

svolgerà l’ interpellanza presentata nel. 3 
‘ spettare. La Porta domanda che non si 

: foviino delegati finanziari e la autorità, 
maggio ultimo scorso. E il ministro 
Bianchi dirà quali accoglienze avran 
fatto i suoi colleghi — specialmente 
quelli della sezione nero-fumo — alla. 
«sovversiva » sua proposta di emanci- 
pare gli asili dalla tirannida delle bigot- 
tone Opere Pie ». 

Ed è con questi propositi di prepo-. 
tenza ignorante e settaria che costoro 
pretendono di educare i nostro figliuoli 
e impadronirsi delle benefiche istitu-. 
zioni fondate da anime buone e cari- 
tatevoli, a vantaggio delle quali socia- 

chiacchere. 

Sfruttatori e succhioni della  genero- ; 
sità altrui. 

O Ro alla tomba di Garibaldi, 
% Il Rs è partito da Racconigi per assi- 

stere alle grandi manovre navali. Sbarcato 
alla Maddalena si recò a Caprera per de- 

porre una esrona di brouzo sulla tomba. 
di Garibaldi e visitarne i cimalii. 

cupe memi Ci eee n 

Il Congresso coloniale. 
Lo spunto anticlericale 

  

Asmara, 2. — I membri del Congresso 

Goloniale visitarono la fattoria Gandolfi, 
esaminando il metodo in uso per la pra- 
duzione del grano e l'allevamento dei 
bovini lattifari. 

Il dottor Tonin tenne una conferenza 

sui metodi usati in Egitto per combattere 
le cavallette. 3 

Si è tenuta una fiera di beneficenza a 
favore dsi danneggiati delle Calabria che 
è riuscita splendidamente. 

Ul Congresso fsce votare ch@ii Governo 
d’Ecitrea diffonda l’istruzione, istituendo 

- scuole indigene e giovandosi ancha della 

    

missioni. Fasce plauso alla intenzione del 

Governo della Colonia di manteners. il 
carattere laico alle scuole governative per 
Vistruzione degli suropsi. Fu disposto che 
s’insegnino le lingue del paesa e chs si 

istituisca una scuola tecnico - agricola- 
commerciale nella quale si insegnino le 
lingua inglese, araba e americana. 

den RENE TRI MIRATA 

I SENTIMENTI RELIGIOSI 
dei Duchi d’Aosta 

  

Scrivono all’ Italia Reale intorno alla 
religiosità dei Duchi d’Aosta, che alcuai 
libslli socialisti vorrebbsro accusare di 
opportunismo per avere assistito devota- 
mente al miracolo di S. Gennaro: 

« Il Duca d’Aosta, che è salito levarsi 

da letto alle 4,30, alle 5 precise si reca 
ad ascoltare Messa tutti i giorni con bel- 
l'esempio alle persone della sua Corts 

che a quell’ ora mattutina gli tengono 
compagnia. 

Ls Duchessa cha si leva più tardi a- 

scolta messs, assieme ai Principin!, alle 
ore il. : 

- A colazione ed a pranzo il Duca recita 
il Benedicite e terminato il pasto si reca 
a far la preghiera di ringraziamento. 

Alla sora prima di andare a letto si. 
recitano le altrs preghiere. A questo de- . 
vere d’ogni buon cristiano i Duchi non 

vengono mai meno. 
I Principini Amedeo ed Aimone sanno 

già speditamente servire la. Messa e sono 
educati a tutta le pratiche di pietà. 

La Duchessa d’Aosts dà alla sua nu- 

merosa Corte continui esempi per sssera , O SE 
E così è caduto ieri un nostro collega 

    

ssguita nelle pratiche della Religione ». 

Una interrogazione opportuna. 

Roma, 2. — L'on. Donati presentò alla 

criteri fu indotto a farsi rappresentare 
nel Congresso di Milano della Fadera- 
zione tra insegnanti, la quale notoria- 
mente pone a base del programma un 
determinato orientamento politico. 
  

| La Turchia resiste 
Costantinopoli, 2, — La Porti risposa 

  

ricordando che la Porta riconosce lim- 

po:tinza delle misure finanziarie e Io 

provò con l’intredurre in servizio la 

Banca Oltomana. 

Ls misure progettate dalle potenze vio- 

lavo la sovranità sulia amministrazione 

interna cha la Potenze promisero di ri- 

nen avendo l'ordine di riconoscerli. 
      sce ein 

RA TEDESCHI E CZECHI IN MORAVIA. 

Bruenn, 2 (Moravia). — Isri vi furono 

dei meetings tedeschi e ezechi: i primi 

per protestare contro la fondazione even- 

tuale di una università czeca in Moravia; 
i secondi invece per reclamarla. Avven- 

nero passccohi conflitti fra i tedeschi e 
gli czschi: vi furono feriti dalle dus 
parti; anche alcuni agenti della polizia 

caiano. 

| rimasero feriti. 

listi e massoni non fanno che grandi |   

I due campi massenici 

  

Neal Convegno massonico riunitosi a 

: Parigi in questi giorni si manifestarono 

due spiccatissima tendenze, una colletti 
| vista e socialista, l’altra di trasformismo 

borghesa. 
‘La prima propese il seguente ordine 

del giorno: «Il convegno massonico e 
tutti gli sforzi dei democratici sinceri, 
devono essere quello della trasformazione 
immediata della proprietà privata in pro- 
prietà collettiva, e di rendere collettivi 
quei mezzi di produzione che sono ancora 

| soggetti al Gominio capitalista ». 

Di questo ordine del giorno si allar- 

marono naturalmente i radicali che lo 

combatterono acerbamente e proposero a 

loro volta quest’ altro ordine del giorno: 
«Il convegno, avversario assoluto di 

tutti i privilegi economici; non approva 

trasformazioni chs ritiane per il momento 

premature; ma rinnova ai F.. M-. la 
‘ raccomandazione di consacrare tutti i loro 

sforzi politici e sociali e liberare l’ uma- 
nità e la Rapubblica dalle catane della 

teocrazia ». i 
Questo sscondo ordine dal giorno ven- 

ne approvato con 186 voti contro 107. 

  

Come si vede anchs i massonici non 
vanno più d'accordo neppure nelle cose 
più elementari dal programma d’ azione, 
e guai sa fossero padroni dalla situazione. 
Gli uai vorrebbero dividere e gli altri 
no... proprio come dapertutto. 

E per tentara d’andar d’accordo in 
qualche cosa, si mettono a fare il man- 
giapreti. 
  

LIL le SERRE 

! Il Congresso contro la tubercolosi 

  

Dex See 

Parigi, 2, — Nal pomeriggio alla pre-i 
sanza del presidente della Rspubblica, 
Loubst, delle autorita, dalla notabilità e 
di circa tremila congressisti che rappre- 
sentano quasi tutti i paesi del mondo, è 
stato inaugurato il Congresso Internazio- 

nale contro la tubercolosi. 
Il governa italiano era uffivialmaente 

rappresentato dall’on. prof. Guido Baccelli, 
presidente del (Consiglio Superiore di 
Sanità e dall’on. Rocco Santoliquide, 

| dirsttore generele della Sanità Pubbiica 

al Ministero dell’Intsrna. 

inaugurale. 5 

L'on. Baccelli ha parlato poscia a noma 
del governo italiano pronunciando un 

discorso in latino. 

Note e commenti 
PETITE RR Pe I EI ie 

Le loro contraddizioni. 

Quando non si è sinceri e schietti, av- 
viene sempre di cadere in contraddizioni. 

  

radicale nel dare il saluto di presenta- 
zione ai suoi nuovi lettori. 

Di fatti, a un punto di quel saluto 
ò i leggiamo: 

Camera una interrogazione per conoscere ; 

dal Ministero dell’Istruzione da quali’ 
« Fermi ed incrollabili 

riconduciamo nulla meno la pace tra i 

cittadini, insegnando il rispetto per l’opi- | 
nione di tutti; chè ss un’idea ha bisogna 
della violenza per essere accettata, è una 
idea a cui nen potrà sorridere mai vit- 
toria duratura. 

RI AR OLA TRA eli | cioè vogliono imporre di non credere in 
amici ed agli avversari il mio cerdisle 

‘ saluto ». 

alla nota collettiva delle Potenze del 25 | 

settembre relativa al controllo finanziario ' 

per la Macedoni, rifiutando di nuovo è | 

E fia qui nei volentieri applaudliamo. 

L’ attacco. 
Se non che, pochi periodi più setto, 

il nostro agregio collega prosegua: 

« Il momento è solenne, perchè 

ricolo è grave. 
Principi reali, la cui 

i] pe- 

casa fu elevata 

coi tempi e con l’ esempio del Capo dello 

Gazzette ed i Corrieri, accenna con conte- 

nuta gioia alla mutata situazione politica». 

— è rispettare la opinione di tutti ? Ghia- 

« istrumanto di lucro » 

— coms il Duca d’Aosta — si attiene a 

quelle pratiche — è rispettare la opinione 
di tutti? * 

E noi, che scriviamo — per esempio — 
non siamo forse per l’egregio collega cha 
uomini in mala fede, che speculano sulla 
ignoranza e sulla superstizione di trenta 
milioni di cattolici italiani! 
Alla larga, figlioli, da codesto rispetto 

alle altrui opinioni! 
_— 

Invece 
per essere sincero e quindi non cadere 
in contraddizione, l’egregio nastro collega 

doveva aperiamente confessare chs la 
democrazia laica oramai — coma il so- 

cialismo — trae la sua ragion di esistere 
dall’anticlericalismo, il cui programma è: 
fuori Dio 6 il prete dalla società, dalla 
scuola, dalle istituzioni, dalla famiglia, 
dali individuo. 

E con questa aperta confessione poteva 
logicamente scrivere quello che scrisse e 

cha noi riportiamo: 

tenga nelle sus mani una metà delle   scuole, il monopolio di quasi tutte le 

pa
dr
i 

nella nostra | 

| fede, gelosi sostenitori degli ideali nostri |   

« Così coma non bastasse cha il prete” 

opsre pie e buona parte delle ammini- 
strazioni e degli istituti di credito, la 
nazione nostra, cadendo nelle spire.asfis- 
sianti del clericalismo, si avvia a porsi 
al livello della cattolicissima Spagna. 

In onta alla legge che il governo non 
vuole o non può applicare nella sua ri- 

gidezza, le congregazioni religiose con 
molteplici sotterfugi acquistano fondi, 
costruiscono edifici, aprono scuole; e di 

conserva con questo largo movimento, 
si svolge il lavorio minuto, quotidiano 

dei mille e mille preti, i quali, molto 
spesso aiutati inconsciamente anche da 
persone cha si illudono di essere liberali 

e democratiche, si industriano a fondare 

e sovvenire ricreatori cattolici, casse ru- 

rali cattoliche, banchs confessionali che 

hanno per ultimo fine non già il bene 

del popolo ma i più neri propesiti di 

reazione ». | 

Dopa ciò 

rulla abbiamo da aggiungere. Il nuovo 

! direttore del Friuli è venuto a poriare 

| Il presidente del Gengresso, prof. Ierard | 
‘ha pronunciato un applaudito discorso 

anchs tra noi il suc contributo per ac- 

‘ celerare quslla evoluzione storica, sociale 
e religiosa, per la quale — tra breve — 

non vi saranno più nè moderati nè IL 

bsrali nè radicali nè socialisti nè catto- 

lico-conssrvatori nè democratici-cristian!; 

ma solo credenti a non credenti. 
E di qussto non è a dolerci. 
  

Se Dio non esiste, provatelo!!! 

Non è raro il caso di vedere su pei 
giornalucoli socialisti delle bestialità se- 

minate a tutto staccio tanto sulle pratiche 

religiose, quanto sui dogmi. 

Non si risparmia nemmeno l’esistenza 

di Dio, che anzi si fa aperta professione 

di ateismo. 

Oca sentita in proposito di negazione 

dell’ esistenza di Dio che cosa è succe3s0 : 

Ua giornalista parigino, Pietro Mille, 

scettico quant'altri mai, conservante però 

anccra del buon senso, avendo assistito 

allo svolgersi del Congresso dei liberi 

pensatori, si accorga che costoro preten- 

dono a fare dell’ateismo una religione, 

Dio. Allora gli parve che, religione, per 

religione, quella dell’ateismo cel suo pro- 

salitiamo ssttario fosse assai più insop- 

portabile di ogni altra qualsiasi: perciò 

i eccolo ad escogitaro — per ischerzo, non 
i sul sario — un Lega per la indifferenza 

in mataria di religione. 

Prime atto della Lega — dica la Véritè 

Frangaise del 17, da cui riportiamo — fu 

| di aprire un concorso per un premio da 

dalla rivoluzione s dai plebissiti a reg-. 

gere i destini della patria, in contrasto‘ 
conferire a chi con solidi argomenti di- 

mostrasss la inesistsuza di Dio; imperac- 
chè sa i « libari pensatori » vogliono im- 

Stato, si prosternano a baciare o la mano 
d’ un cardinale 0 ampolla di San Gen- | 
naro, strumento di luero sull’igacranza. 
e sulla superstizione; la stampa del Va-! 

ticano, a cui fanno eco i Giornali, le' 

porre altrui di non credere all'esistenza 

di Dio, debbono pur avere le prove del- 

} inesistenza di Lui. 

Il giorno e il luogo dal concerso fu- 

rono fissati sul boulevard degli Italiani 

dalle 11 alle 11 4,2 del 15. I candidati 

' dovavano. presentarsi a Pierra Mille ed 

Ora noi modestamente domandisma: | 
insultare un princips — sia pure reale — 

il quale compie un pubblico atto religioso | 

informato alla sua coscienza di credente 

esporgli i loro argomenti. Ma, com’ è fa- 
cile pensare, nessuno si presentò. . Nè 
dalle birrarie — la Vérutè argutamente — 

rè dalle suole, nè dalle liquorems nè 
| dai piccoli tsatri nè dalle redazioni, dei 

mare le pratiche e le cerimonie religiose 
è rispettare la ' 

opinione di tutti? E, ancora, chiamare 
«ignoranti e superstiziosi » i fedeli cha | 

fogli pornografici, nè dai manicomii non 

venne alcuno a dimestrare o tentare di 

dimostrare l’inesistenza di Dio. 
La canzonatura dell’ ateismo è stata 

spiritesa quanto, mai. 

  

: UNA INTERA FAMIGLIA 
TRAGICAMENTE DISTRUTTA 

  

Lendra, 2. — Si ha da Cambridge (Il- 
linois, Stati Uniti d'America), 1: 

« Isri in un accesso di pazzia la si- 

i gnora Markhan uccise a colpi di scura i 
suoi setta figli, il maggiore dsi quali 

aveva appena nove anni. Mise quindi i 

cadaveri sopra uu gran letto che inaffiò 

di pstrolio dandovi poi fuoco. Fatto ciò 

si tagliò la gola è si precipitò nelle fiamma 

ove morì. Il marito, apprendendo la ca- 

‘ tastrofe, si suicidò con un colpo di rivol- 

tella ». 
  

UN URAGANO DEVASTATORE. 

Roma, 2. — Il Messaggero ha da Ostia 

che ieri un terribile ciclone ha attraver- 

sato quelle campagne danneggiandole e 

' devastando quasi completamente un grun- 

po di capanne ove alloggiano parecchie 

famiglie di contadini. Anche a Nettuno 

il ciclene fece gravi danni, 

‘sabato, scrive: 

mosso ai sacri ordini, salpò per le Indie, 

nitore. 

  

Padre BECCARO 
Tutta Italia ha slevato un inno di lode 

al pio carmelitano, che è volato în Cala- 
bria per raccogliervi gli orfani del ferre- 
moto. 

Il Giornale di Roma nel suo numero di 

Giuseppa Maria Bsccaro, ora padre Ge- 

rardo, nacqua a Grognardo, presso Acqui, 

ultimo di altri quattro fratelli, tutti ele- 
vatisi a cospicui posti, seguendo l'esempio 

di operosità e virtù del padre, Pietro. I 
figliuoli si dettero agli studi: il primo- 

genito Giacomo è anch’ esso Carmelitano 

a Genova (P. Leopoldo), e passò buon 
numero d’anni missionario nelle Indie. 

Altro fratello, il comm. G. B. Bsccaro, 

già banchiere a Porto Maurizio, è oggi. 
membro della Commissione governativa 

per le ferrovie, ed è marito alla marchesa 

Borea di Olmo. 
Divenuti grandicelli i figli, Pietro Bec- 

caro trasportò il suo negozio ad Acqui, 
ove assunse maggiore importanza, riu- 
scendo a divenire fornitore dei rivendi- 
tori del circondario. Cavaliere del lavero 
è Giovanni Beccaro, altro dsi fratelli, 
oggi a capo della ditta di Acqui, 

Il figlio Giuseppe, sia da giovazrietto, si 

mostrò non propenso a seguire la carriera 

commerciale e ben presto decise di imi- 

tare l’ esampio di suo fratello primogenito, 
anche lui facendosi frate; appana pro- 

ove a fianco di padre Leopoldo andò per 

dieci anni di paass in paese a predicare 
il Vangelo. i 

Ritornato dalla missioni col fratello, 
padre Gsrardo giunse in tempo ad assi- 
stere agli ultimi giorni del proprio ge- 

Trasferita qualche anno dopo nel con- 
vento del Carmelo a Piacenza, padre Ge- 
rardo quivi incomincia ad esplicare, con 
grande coraggie, le sua opera di carità. 

Sprona intanto a restaurara il convento e 
la chiesa di Picenza, e in breve vi riesca; 
raccoglie ragazzi e li instrada a divenire 
bravi operai o li avvia agli studi. Vuole: 
dotare Shanghi di un ospedaie-asilo pei 

fanciulli, e trova in Piacenza una nobile 
signora cha si arrende al suo conziglio e 
dona centomila lire, col patto cha non sia 

reso noto il suo nome. E padre Gerarda 
mantiene il patto e non rivela qusl nome, 
che dopo la morte della banefattrice. 

Il compiauto mons. Scalabrini, altro 
grande banefattora dei miseri, apprezzava 
l’opera di padre Gerardo e lo teneva 
quale fratello. A Chieri dove andò poi 
istituì una scuola pei figli del popolo. 

Ma stabilitesi infine a Milano, quivi 
espliò la magnanimità delle sue opere, e 
la cittadinanza, cha ricorda la primitiva, 
chiesa di legno al Ssmpione, detta da 
alcuni uno scatolone, oggi ammira un 
tempio monumentale, quello del Corpus 

Domini, che è uno dei più vasti; e ac- 
canto ad esso, una fiorente industria del- 

l’arte sacra, e un espizio pei derelitti, che 
se ora è ristretto e provvisorio, ben pre- 
sto assorgerà col favore e l'appoggio dei 
buoni ad istituzione cuspicua a pro degli 

abbandonati. 
L'uomo fornito così di santi ardimenti, 

il Religioso sollecito del pubblico bene, 
non poteva rimanere indifferente innanzi 
alla sventura di una grande regione ita- 
liana, e coi confratelli e coll’aiuto di 
suore, vere madri degli sventurati, eccolo 
raccogliere tanti infelici fanciulli, a cui 

sono improvvisamente mancati l'asilo e 
cnre dei genitori. 

Così opera la carità cristiana, e così 
risponda ai suoi detrattori. 
  

Le bravate dei socialisti 

  

Presburgo, 2. — I cristiano-sociali ten- 
nero ieri un comizio popolare, che fu 
turbato dai socialisti. Quasti fischiarono, 
gridarono e lanciarono sassi psr buona 

mezza Ora, impedendo agli oratori. di 
parlare. I cristiano-socia'i cantavano in- 

tanto l'inno di Kossuth. I molti poliziotti 
accorsi arrestarono tredici eccedenti ‘e 
respinsero i dimostranti in una via late- 
rale. 1! comizio potè allora continuare. 
Tutti gli oratori parlarono in favore del 
suffragio universale. 

ninni 

Il terremoto continua. 
Monteleone, 2. — L'Osservatorio Sisma- 

grafico comunica: 
Gli strumenti segnalarono alle ore 3, 

27 48” una scossa ondulatoria di secondo 
grado in direzione ovest nord-ast. 

o   
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     MELI APR Ip TATE LISI 

‘ferribile scoppio 
di fuochi artificiali 

  

Bari, 2, — Ieri un delegato di P. S. 
si recò in via Rizzoli, al n. 41, per pro- 
cedere allo sceoprimento di una fabbrica 
clandestina di fuochi pirotecnici; avendo 
trovato il locale chiuso, il funzionario 89 
ne andò. Al ritorno i fuochisti furono 
dazi loro vicini avvertiti della visita della | 

i 

ì 
ì 

î 

T 
Ì 

questura ed essi pensarono di trasportare 
la materia esplosive presso una vicins, 
certa Podeco Angela, abitante nella stessa 
via al n. 44, ciò che fu fatto. 

Stamane a mezzogiorno, mentre la Po- 
deco legava delle bomba fatte a basa di 

dinamite, questa scoppiarono producendo 

un rombo terribile. 
Accorsero molta gante, le guardie e i 

carabinieri e i militi della pubblica assi- 
stenza. La casa della Podeco era tutta 

‘rovinata, il mobilio intero era andato a 
pezzi, le mura lesionate, i vetri dell’ in- 
tero fabbricato in frantumi. Da quel- 
l'ammasso di rottami venne estratta la 
disgraziata Podeco, di soli ventitrè anni: 
e fu trasportata all'ospedale ove poco 
depo è morta. 

Una sua bambina di dieci mesi fu 
trovata sotto un cassettone, irriconosci- 
bile. Due donne che si trovavano vicino, 
certa Maria e Francesca Giuliani, sorelle, 
furono anch’ esse sbattute dallo scoppio 
e ferite gravemente; una ragazza dodi- 
cenne ebbe le gambe spezzate; la pove- 
rina era sulla soglia della casa Podeco, 
ove si era recata a chiedere un po’ di 
fuoco. 
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bifia; cora diciamo, ferita 000» 

ferma, ma non ci sarebbe da stupirsi che 
fosse essita, o che almeno avesse una 

  

base seria nelle trattative iniziato dalla. 

Germania, poichè è noto che er non è 
molto, l’et ministro degli affari esteri, 
barone Marshall, ha fatto un viaggio al... 
l’ isola di'Thassos, suscitando la legittime 
preoccupazioni dell’ Egitto, il quale vanta | 
dei vecchi diritti sull’ izola. 
  

Per un malinteso 

Da non sappiamo chi — ma certo da 

uno che ci vuol bsna — riceviamo: 

« Avets letto la Unità cattolica del 30 | 
settembre? In essa si legge questo « per 
finire»: 

« Dal €rociato, foglio cattolico « mo- 

derno » di Udine: 
Noi clericali potremo accettare — e 

accettiamo — la fssta dello Statuto; pao- 
tremo accettare la festa del 2 ottobre — 
data del Plebiscito; ma non potremo 

! mai accettare la festa del XX Settembre. » 

Dusque spogliazione del Papa celle 

armi no: ma colla schede sì. 
Non si può immaginare Crociato ms- 

glio addomesticato! » 
Che rispondets? » 

Rispondiamo che i nostri lettori — 
come di ogni altro giornale — si divi- 
deno in dus categorie; la categoria dei 
lettori che ci vogliono bene, e la cate- 
goria di coloro che ci vogliono male. La 
prima ci legge e non interpreta mai male 
le nostre parole; la seconda ci legga ma 

Si sono recati sul posto il gludice istrut- ‘ per vagliare le frasi e dare — quando si 
tore Pilodi, il questore Carmarino, il sin- > presta la occasione — alle nostre parole 
daco Lembo con dus assessori; la gente , jl senso peggiore. 
è trattenuta a stento sulla via da cordosi 

di agenti e carabirieri. 
Tutti i feriti sono in pericolo di vita 

all’ospedale. La questura ha arrestato il 
fuochista responsabile. 
  

MAGAZZINI MILITARI IN FIAMME. 

Tokio, 2. — Un incendio è scoppiato a 

Himosina nei magazzini militari. Continnò 
anche nel pomeriggio. Sette magazzini 
-sono stati distrutti. I danni sono calco- 
lati da 5 a 6 miliori di yens, Si ritiene 
che incendio sia doloso. 
  

La riapertura dei lavori al Riksdag 
room 

  

Stoccolma, 2 (Riksdag). — Si riprendono 
i lavori. Il presidente dei Ministri legge 
il discorso del trono intorno alla grave 

situazione. i 

Il presidente dei ministri ricordando 
la decisione della conferenza di Carlstad 
termina dicendo: « Il mio voto più ar- 
detta è che il Riksdag e lo Storting ap- 
previno quelle decisioni della conferenza 

di Carlstad cha gli sono sottoposte. Ciò 
apporterà una diminuzione di pericoli e 

di difficoltà cha potevano sorgere in se- 
guito allo sciogiimento dell’ unione! ». 

  

La Germania nel mare Egeo? 

Leggiamo nel Secolo : 

Una brava notizia telafonataci dal no- 
stro corrispondente da Parigi — notizia 
che per la sua gravità merita una con- 

Turchia avrebbe ceduto l’isola di Thazsos 
alla Germania. 

Oca qui si tratta di una cessiona di 

  

Abbiamo forse scritto noi cha accettiamo 

il plebiscito del 2 ottobre? No. Abbiamo 
scritto che « potremo» accettarlo, perchè 
non sappiamo che cosa la Divina Prov- 

videnza possa disporre, nel futuro, a van- 

taggio della Chiesa. Al contrario abbiame 
scritto che non accettiamo nè accetteremo 
mai la festa del XX settembre, perchè. 
questa, nella origine e nel fine, è contro 
la religione nostra, di cui in terra rap- 

presentante è il Papa. In altre parole noi 
vaniamo a dire: il Papa — ove l’ints- 

resse della Chiesa, per mutare di tempi 
e di cose lo esiga e avendo altrimenti 
provveduto alla sua nesessaria iodipen- 
denza — può accsttare il plebiscito del 

° 

2 ottobre; mentre non potrà mai — è 
assurdo il sclo pensarlo — accettare una : 
dimostrazione dirstta contro la Chiesa, 

di cui Egli è quaggiù il Capo. 

del non expedit. Essi, all’epoca delie ul- 
tima elezioni politiche, scrizsaro articoli 

| pieni d’insolenzos coutro l’augusta per 

    
sona di Pio X, «ffarmando che un Papa, 
il quale si pensasse di mantenere il non : 
espedit — specchistto per le allodole — 
di fronte alla pcisnze estere e ua per- 

mettessa — così di sottomano — la vic- 
; lazione in alcuni luoghi e in certi casi, 
commetterebbs la più grande delle cer- 
bellerie, E pure la... corballeria è venuta! 

Ristampate adesso, egrugi colleghi, a 
edificazione dei lettori, quei vostri arti 

i coli, e poi il pubblico giudicherà se sia 
ferma — ci dice che il Sultano di Co-° 
staatinopoli avrebbe concesse: alla Ger- | 
mania una stazione navale nell'isola di: 

Thassos. Ciò che val quanto dire che la‘ 

un valore politico eccezionale, perchè ja i 

padronanza di Thassos significa la padro- . 
nanza del golfo e della città di Salonicco. ‘ 

E allora dove va a finire il famoss 
rang nach Osten dell'Austria, le cui aspi- 

razioni su Salonicco sona bsn note? E 

il non mano famoso siatu quo balcanico 
di cui l’Austria e la Russia si seno rese 

12 garanti, e che l'Ita'ia ha appoggiato? 

I i 
i 

{ 

da encomiare la nostra o la vostra di- 

pendenza dai voleri del Papa. 
Neal lavoro — povero quanto velete ma 

di cuore — che sosteniamo nel propu-:; 
gnare l’azione cattolica e i diritti tempo- 
rali della Chiesa, non portiamo il fana- 

noi stessi: Ozgi il Papa — o chi per Lui 
— ci dice di fare così, e facciamo così; 
ss domani ci dirà di mufare, mutersmo. 
Ma a voi — a quel che si capisce — non 
piace nè il dirà nè Il muteremo ; e quasio 

per la disciplina, la cbbedienza coma è 
intesa da noi crediamo sia stretto dovere 

di ogni soldato. E a quasto ci atteniamo. 
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Cividale 
2 ottobre. 

La commemorazione del Patriaroa 8. Paolino. 

Sabato nell’atrio Gel Callegio Nazionale, 
splendidamente addebbato per la circe- 
stanza l'illustre storico prof. com. Barto- 
lini dell’Università di Bologna comme- 
morò con eletta parole il Patriarca San 
Paolino. i ; 

Erano presenti: il rappresentante del 
Prefstto, cav. G. Rossti colla sua signora, 
il Deputato al Parlamanto o0. Morpurgo, 
il R. Provveditore agli studi cav. Batti- 
stella, il rappresentante del comune co. 
Paciani, il rappresentante del clero cons- 
nico decaro Mons. Mattiussi, il Rettore 
del Seminario can. Pellizzo, il rettore del 
Collegio Nazionale A. degli Avancini, il 
direttora dsile scuola elementari prof. 
Giussppe Miani, il pref. Musoni dellIsti- 
tuto Tecnico di Udine, il prof. della Toire 
direttore del R. Musso di Cividale, il 
pref. Leicht deli’Università di S'ena, lex 
sindaco cav. Morgante, il segretario capo 
dsl comune L. Brusini, i consigliari pra. 
vinociali Brosadola dott. Giuseppa, e Cuca- 
vaz cav. Gaminiano, il sig. Luigi Suttina, 
irettore della Biografia Dantesca e se-| 

‘gretario della Commissione e molti altri 
invitati. 

La conferenza ascoltata fra un raligioso 
silenzio fu asssi gustata, ei alla fina 
l’oratore fu fatto segno a calorasi applausi. 

Terminata la conferenza all’Albsrgo al 
Friuli ebbe luogo un banchetto, che la 
commissions ordinatrice della onoranzs 
ha voluto offrire all’ospits illustre. 

Rsgnò fra i convitati la massima allegria. 
Allo spumante parlarono il Siadaco rob: 
Paciani, il prof. Laicht, chs porsa al prof. 
comm. Bartolini un caldo salute ed uan 
augurio. 

Tutti i presenti par rispondera all’au- 
gurio si alzano e vanno a toccare il Dic- 
chiere del prof. Bariolini che ringraziò 
commossi. x. 

Ampezzo 
2 ottobre. 

Serata di beneficenza pro Calabria. 

Quello che la nostra giovane società 
filodrammatica non volla mai tentare 
pose in scena ieri sera con grande sod- 
disfazione del pubblico che gremiva la 
sala Susanna, ridotta ad elegante teatrino, 

‘ a con non piccolo vantaggio dei poveri 
danneggiati dal terremoto. Le Pisirine, il 
dramma dai grandi caratteri e dalle forti 
emozioni, ebbe finaimentea anche ad Am- 

pezzo esecutori valenti ed uditori che 
che freneticamente gli appiaudireno. Po- 

Tio A colleghi delle Unita ©2° volte in teatri di campagna è dato 
Do a î " 

cattolica vogliono qui ripetere la storia. 
vedere dei giovani investirsi a s-gno della 
parte loro affidata da far credere tra un 
momento che vere siano quelle lacrime, 
quslle macchinazioni, quelle ‘tragiche 
morti, quegli atti di grande coraggio, 
quei rapimanti che fauno tanto gustare 
Le Pistrine. 

Uan brave durqua di cuore a tutti gli 
attori, nouchè al Rav.mo Don Pacio Fa- 
leschini e al chierico G. B. Nigris che 
tanto faticarono per il buon esito della 
serata. Molto bene anche i cori e gl’in- 
termezzi della banda locale. 

Tricesimo. 
2 ottobre. 

Cos: d'arte. 

Visitando con più cemndità eggi la 
sala destinata alla raccolta degli oggetti 
d’arte, e dei quadri antichi, nella pareta 
di fronte alle finestre di ponents ammi- 
rammo disposti ai lati di un quadro del 

; vit (ERA _ j Guido Reni, due Madonne di proprietà 
tismo ma suolo la ubbidienza. E diciamo è ! del notaio dott, Nascimbeni; quella a 

destra è una pittura antica sul vetro, 
imitante stupaniamente per il disegno e 
le calds tinte la grazia dalla scuola Raf- 
faelesca; l’altra a sinistra è opera pre- 

i ziasa dal Paris Bordone, gloria travigiana, 
è il punt; che ci divide. Con tutto eiò,, sliievo del Giorgione e del Tiziano, il 

i cui quarto anno sscolare dalia nascita 
(1500) venne celebrato a Treviso nel 
luglio 1900. 

SI a 

  

« Il V. sari afferma cha il Vecellio era 
molte invidioso dei suoi discepoli e cen 
negligenza e con animo avverso insegnava 
loro l’arte del dipingere, cosichè Paris 
B:rdone si ritrasse presto dalla scuola di 
iui, e gi pose con grande amore e grande 
lena a studiare nel disegno i quadri del 
Giorgiane, divenendo nel disegno e nel 
colorito e in tutti i segreti della fattura. 
valante e peritissimo ». 

Quel quadro, ci perdoni il Comitato: 
dell'Esposizione, vanne asssi infelicementea : 
collocato di fronte alla piena luce, mentre, ‘ 
a far risaltare tutta la bellezza dell’im- 
magine e la pastosità delle tinte, dava- 
vasi collocare con maggior cura sotto i 
riflasgi di una luce omogenea s riguardosa. 

Stando che |’ Esposizione rimana aperta ; i Ì 
i che il 24 settembre celebrò la sua prima pel periodo di cito giorni, no potrebbe 

ancora il zslante Comitato dell’ Espasi- 
zione collocare il suddetto quadro in 
posto migliore nella sala stessa? Spes- 
riamo cha queste nastro dssiderio abbia 
sd sssere appagato. Xx. 

Palmanova 
2 ottobre. 

Arresto d'un contrabbandiero. 

Le guardie di Finanza di Palmanova 
hanno trstto in arresto Codarini Gio. 
Batta fa Domenico di Mortegliano perchè 
trovato in possesso di generi di privativa 
contrabbandati e perchè centravventore 
alla vigilanza speciale della P. S. 

«Teatro. 

Domani a sera ultima rappressatazione 
della Carmen a bsneficio dei danneggiati 
dal terremoto. 

Per tale spettacolo vi è in corso di 
stampa uo nobilissime manifesto pubbli- 
cato a cura del Comitato por le feste. 

Le festo religiose di domenica. 
Per la venuta dell’Arcivescovo, a Pal- 

maneva a nei paesi vicini non si fa che 
parlare delle festa religiose di domenica 
cosicchè per tal giorno si prevede uno 
strasrdinario concorse di genis. 3 

F. G. 

Maniago-Libero 
; 80 settembre. 

Pro Calabria. 

Fu ammiravole lo slancio con cui que- ; 
sta frazione di appena 1300 abitanti sc- 
cole: la raccomandazione del Comitato 
« pro-Calabria » costituitosi in Maniago. 
— La somm» raggiunse L. 282.05; ed è. 
confortante rilevare come il sentimento | 

di fratellanza, di carità e di pistà abbia: 
dato così buoni risultati fra questa pa- 
polazione di agricaltori. Onora a lero. 

Comeglians 
® ottobre. 

Inverno precoee ? 

Dopo i caldi trepicsti deli’ estata, dopo 
le belle giornate dsl settembre, eccoci 
oggi precipitati improvvisamente in un 
quasi inverno. Ieri fa qui una giornata 
abbastanza buona. Come al solito si s0- 
lennizzò la festa del Rosario e la sera 
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dopo il vespsro ebbe luogo la processione ‘ 
colla statua dalla Madanna. 

x 

sopra zero e le cime delle circostanti 

così presto ? DEE: 

Cavallicco 
1 ottobre, 

Solennità religiosa, 

L'antica solennità annuzle della B, V. 

st’anno riuscì splendida con istraordinario 
concerso di farestieri, i quali ebbero ad 
ammirare i nuovi lavori nella Chiesa e 
compartecipare alla comune allegria del 
paese. La Messa solenne ed i Vespri fu- 
rono coll’accompagoamento di quistelle 

    

    

   e di uo bel Compesito misto al 
i) di marms Diauco venato di Car- 

rara encenniato in tale circostanze e de- 

dicato alla detta Vargina dei Ss. Rosario. 
secondo gioiello d’aite di quella chiesa 
tutta opera dell’altarista sig. Bortolo Riz- 
zatti da Artegna e condecorato dall’ inta- 
gliatore ed indorstore sig. Gio. Batta Ba- 
nanni da Udine, a cui si devongi giusti 
encomii e non mai abbastanza profusi 
elogii. Un abbonato. 

Avasinis 
30 settembre. 

Prima Messa. 

Poichè la Redazione mi assicura che 
la mia del 24 settembre andò smarrita 
tra le fessure d’un qualche furgone po- 
stale, ritorno sull’argomento, ma con 
maggior brevità. 

La cronaca s’accontaati di registrare 

messa in passe il M. R. D. Luigi Ridolfi 
e che la festa riuscì splandidamenta. Pa- 

i drine il Rav.ms Parraco di Ossppo, ora- 
: tore Mons. Arcidiacono di Tolmezzo. 

Regali da ogai parte, fin da Vianna 
d'onde fu spedito un calamaio ricchis- 
simo con porta orologio, stile iriomphe, 
e da Lsutkirch uno splendido libre Litur- 
gico. Eotrambi i doni furono cfferti con 
delicato pensiero dagli emigranti del 
passe. 

Il Padre dal Sacerdota novello, volle 
che alla festa di famiglia partacipsasse 
tutto il paess con una larga distribuzione 
di vino e si seniori del popolo off ì una 
lauta refezione. Braval... Così va fattol... 

Congratulazioni ed auguri al Sacerdote 
novello. K. 

Tarcento 
2 ottobre. 

La fanfara degli Stimmatisi fra nol. 

Era tutto preparato egregismentefe vo- 
leva riuscire una cara solennità quella 
di ieri. I bravi giovani dell’oratorio fe- 
stivo di Gemona avrebbero preceduto con 
inni la Madonna pel paese. Ebbane, al- 
l’ ultime momento, il cielo scuro scuro 
s'è rotto e ha mandato tutto a monte. 
Però la fanfara s'è fatta ammirare in 
canonica prima, più tardi nella piazza 
inferiore. A pensare a quelle menti tenera 
che i momenti liberi dedicano all’ arte 
celeste del suono coms non affrettare col 
desiderio il gierno in cui potrema dirs: 
‘abbiamo un oratorio nostro, un nostro 
asilo e una nostra fanfara? A! Tarcentini. 

di buona volontà l’affrettare reaimente 
quel giorno. 

Intanto ua cordiale ringraziamenti e 
un augurio agli ospiti Gemonssi. 

Vendemmia. 

Il mal tempo continuo minaccia pur- 
troppo una vendemmia che si mostrava 
promettante specialmente nelle riviere, I 
castsgni sono stracariche. 

parva favilla. 

Pro Calabria. 
Diamo qui )’ ultimo elsnco delle sotto- 

scrizioni, raccolte dal Comitato delle si- 
gnore di Tarcento « Pro Calabria ». 

Imperto I lista già pubblicata L. 455. 
Famiglia Da Monta 1. 10 — Famiglia 

ing. Dal Pino 1.10 -- Andreoli Lina l. 5 
Oggi ij termometro è aceso a 7 gradi == Dal Missier Romana cent, 10 — Tami 

| Catterina I. 3 — Teresa Parisutti 1, 5 — 

montagne sono bianche di neve. Che: Luigi avv. Perisutti |. 4 — Emanuale 
messer inverno voglia capitarci addosso : Tatulli 1 5 — Zucelli G. Botta l. è — 

! Famiglia Mugani 1 5 — Cossio Gerardo 

ne
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r 1.3 — Morzsutti G., Batta i. 2 — Da 
Paoli Biagio } 1 — Giacomo Patriarca 

i1.3 — Famiglia nb Borcatti 1,4 — 
: Auna Zanolio nob, Bo:catti L 5 — Gia- 
i como Bertossi 1. 5 — Patriarca Arnaldo 

del Ss. Rosario di Cavallicco anchs que- 1. 2 — Busolini Italo È. 2 — Zurardelli 
Gerolamo 1. 1 — Morgante Carlo 1 5 — 

“ Daì Fabbro Luigi 1. 8 — Cesare Turin 
‘13 — Aotenio Agoesi 11 — N. N. 1.40 

di archi ed armonium ottimamente ege- o 
guiti dalla distinta caatoria locale e la 
brava banda di Feletto Umberto, imps-. 
dita la processione per il tempo piovoso, 
suorò sul piazzale diversi pezzi di musica. 

— Rosa Golleoni Zanoletti }, 5 — La 
bambine Rosina ed Angèle Zanoletii 1.2 

i — Nicola Braida i. 10 — Sori Fratellanza 
Operai Filat. Cascami). 3 — Gsrva Fran- 
cesco ]. 2 — Giacomo Bsldissera 1. 3 — 
Bortoluzzi 1. 2 — Gramegna Giordano 
1.41 — Occfer Armellini Mario 1.2 — 
G. Betta Cossa ]1. 2 — Bice Morganta 1.3 
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L'angelo del Focolare 
  

In quel momento di supremo scorag- 
fgiameuto il vescovo alzando la sua voce, 
come i pastori dei secoli passati, dalla 
cattedrale scongiurò al suo popolo di mo- 
strarsi all’altezza del pericolo e di man- 
tenersi intrepido sotto lo sguardo di Dio. 
Una promessa solenne fu fatta ai santi 
patroni della diocesi comunemente chia- 
mati i Fanciulli nantesi. E come nel IV 
secolo essi avevano messi in fuga i bar-- 
bari chs assiedavano Nantes, così, nel 
XIX secolo tratttennero a qualche di- 
stanza dalla loro patria i nuovi barbari 
del re Guglielmo di Prussia. 

Hurico e Pietro erano pieni di sparanza ; 
i }oro tre battaglioni erano riuniti. De 
Charretta perfettamente rimesso, era tor- 
nato a loro col grado di generale, Eran 
stati messi a’ suoi ordini que’ soldati che, 
vitioriosi dapprima, eran stati poi vinti a 
Couliè, e che nen avrebbere però man- 
cato di mostrare muovamenta il loro e- 

sero: 

. — Il nostro generale conta ai suoi or- ‘ 
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dini circa quattordicimila uomini Aall’a- 
spetto veramante militare; tra essi sarebba 
difficile riconoscere gli infelici demora- 
lizzati dal campo di Cauliè. Quale ser- 
vigio ci avrebbero reso questi ucmiri se, 
invece di osteggiare il loro arruolamento : 
con noi e di trattarli come disertori, mi- : 
nacciandoli di pene disciplinari, li aves- 
aero lasciati liberi di raggiungeci agli a- 
vamposti e d’imparare, sotto i nostri capi 
inflsssibili, ma giusti, il mestiere del sol- 
dato! Infine, noi aspettiamo il nemico in 
Bretagna : se egli s’arrischia di venire, vi 
assicuro che non ne uscirà. 

Ma il nemico non venne in Bretagna, 
e il 26 gennaio fu proclamato l’armistizio 
e furono sospese le ostilità. I Bretoni con- 
tinuarono però a essere esercitati coscisn- 
ziosamente in maniera da potere tener 
fronte ai soldati del re Guglielmo. Ma 
non ebbero l'occasione. Il primo marzo 
faron fatti i preliminari di pace; il 2 le 
trupps furono licenziate e rimandate ai 
loro paesi. 

Furono trattenuti gli zuavi. Pistro ed 
Earico andarono a passar quslche giorno 

; | colla loro famiglia, poi riterzarono al 
roismo, In gennaio Pietro ed Enricc scris- : 

Ì 

i 

loro posto ; ma i loro cari li videro par- 
tire senza trepidazioni questa volta. 
Anche Maurizio e il generale di Mo-   

  

nard vennero a rendere più lieta quella 
riunione di famiglia cha sarebbe stata 
completa a deliziosa senza l'assenza e il 
ricord= di Ruggero. 

— E’ dunque fiaita questa terribile 
guerra? — esclamò la signora di Ké é7el 

con un lungo sospiro. 
— Finita, si ma a qual prezzo! Povera 

Francia ! ribattè suo marito. 
La sigrora di Ké ével chinò la testa. 

senza rispondere; davanti all’umiliazione 
della patria ella non osava rallegrarsi al 
pensiero di non dover più tremare peri 
figli che le rimanevano. 

Una grands consolazione fu in quei 
giorni concessa a tutte le famiglie. Le 
gioriose vittime, la cui sepoltura patè 
essare riconosciuta in quella moltitudine 
di cadaveri, furono portats sulla terra di 
Bretagna ch’essi avevano tatto amata e 
par la quale erano caduti, 

Il giorno det funerali di Ruggero, Ga- 
tienne si gettò tutta lagrimosa tra le 
braccia di suz medre esclamando: 

— Mimma, te ne prego, restiamo sempre 
alla Morand'ére, perchè possa ogai giorno 
parlare a Ruggero. 

La famiglia è ritornata alla Morandiére, 
Gatienne compie ogni giorno il suo pie- 
toso pellegrinaggio alia temba del fratello, 

  ella è buona, ubbidiente, graziosa, ma 
ha perduta la sua gaiezza spensierata; 
l’allegro folletto del castello è scomparso 
depe che il « piccolo sarto » è ritornato 
al cielo. 

XXXIII. 

Siamo dunque alla Morand'ére in una 

‘ colmo della sorpresa, e fecero al figlio 
delle saggie rimostranze; ma questa cad- 
dero davanti alla farmezza d’Earico. Il 
giovane ebbe coi suci una lunga inter- 

| vista; chissà che cosa fu detto? Ecco le 
: parcle cha giunsero all’orecchio di Gio- 
| vanna mentre ella arrivava in salotto 

aplendida sera di giugno. La Morandiére 
ha ripreso il suo brillante abbigliamento 
d’estate e sta per riavere tutti i suoi ospiti, 
Maurizio sfuggito ai banditi della comuna, 
dopo d’esser scampato agli orrori dell’zs- 
sedio di Parigi, è ritornato già da qualche 
tempo, e s'aspettano da un momento al- 
l’altro Pietro ed Earico. I volontari del- 
l’ovest sono stati congedati, gli zuavi si 
sono separati al grido tante volte ripetuto 
sui campi di battaglia ; e, poichè in questo 
momento il paess non ha bisogno di essi, 
hanno rifiutato le magnifiche promozioni 
e son riternati si loro focolari. 

Pietro ed Enrico arrivano fina!mante; 
ma E.rico nen ha che qualche giorno 
da passare alla Morandière. F nita la 
guerra durante un suo breve soggiorno 
alla casa paterna, ha comunicato ai geri- 
tori la sua risoluzione di prendere gli 
erdini appena Gttenuto il congedo. 

I signori di K6:ével protesiarone, al 

chiamatavi dagli zii, 
— Bi:bbo, potete essere tranquillo : {0 

non ho coms Ruggero il coraggio di 
| esssre un apostolo di lontane ragioni, ma 
coll’aiuto di Dio sarò ua degro ministro, 
non ne dubitate. — Udende un psss0 
leggiero dietro a sè Enrico si volse. Gio- 
vanna era a quslche passo dal suo fidan- 
zato come inchicdata dalla sorpresa. 
— Oh, Giovanna, voi avete udito ciò 

che vi avrei voluto dire, diese avvicinan- 
dosi a lei. 

— Ho udito, Earico, e, ss ho capito 
bene, voi velete farvi prete? 2 

— Giovanna, il Signore ci aveva gia 
tolte Ruggero, e credsvo che anchs Pie- 
tro morisse... Divanti alle nostre disgra- 
zie, davanti all’ umiliazione della Francia, 
cewspregi la nullità di tutto ciò che nen 
è Dio e gli feci il giuramento di consa- 
crarmi a fai. Ma ne serberste rancore 
Giovanna ? 

(Continua) 
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pra A stura Ca- 
è 

irta 1. 130,30 — Direttore filafura 

Cascami asia 1. 20 — Impiegati stazione 

Tarcento 1. 15 — Dott. Sebastiano Mon- 

tegnacco ] 5 — Giulio Bolcetta 1.3 — 

Maria Venturini 1. 1 — Melania Micco I. 1 

— Totale L. 812,35. 
Ucite a questa somma, il ricavato netto, 

della festa di Baneficenza « Pro Calabria», 

di L. 248, si ha un totale di L. 1060,35 
che il Comitato delle. signore tarcentine 

ha versato nelle mani dal sindaco perchè 

le invii al più presto possibile al Comi- 
tato di soccorso in Ruma. 
  

| sostenitori 

della buona stampall: 
Dopo lungo periodo di paziente at- 

tesa, di insistenti urbane sollecitazioni, 

siamo oggi nella dura necessità di so- 

spendere. l'invio del CROCIATO a pochi ‘ 

‘che non credettero di voler saldare al- 

meno l’arretrato del 1904. 

12 arran 
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Alle spese sostenute uniremo tosto . 

anche quelle di citazione e conseguenti! 
PATIRE 

TI feolofono dol OROOIATO è 1 

norta il numero 209 

Cronaca cittadina 
ur Fata ta 
DIARIO SACRO 

Marcoledì 4 — 8. Hidoal i As. 

Fiere » mercati della provincia 

Aviano, Parcote, Latisana, Gorizia. 
cine ai ice Large Der 

  

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 
Semma precedente L. 3720.20 

D. Daimenico Fior di Verzegnis a 10 
D. Pistro Bonanni id. » 2- 

‘ D. Marianno Lunazzi id. » 1 
N. N. ge —.50 
Popolazione di Cavazzo n 22—- 

» D. Domsnice Csschia 

Glero e popolazione dalia par- 
rocchia del Ss. Rsd. di Città » 30.— 

Parrocchia di Ariis 10.— 

» di S, Daniele » 50 

ai: di S. Cristoforo di 

Città » 30— 
Glero e popolo di Gonars » DI 
Parrocchia di Campaglio » 19 30 
Sig. ElioJoro Galvani » dD.— 
Sig. Augusto Di Gaspero » Q2- 
Parrocchia di Susans » 2120 
Popolazione di S. Stefano » 3I 
Parrocchia di Fraforeano » 1 

» di Castioas di Str. a 21.— 
Clsre e popolo di Paularo di 

Incarcjo » 19— 
Popolazione di Avaglio » 16.— 
DL. RAI prev. di Villa 

Sant » D.—- 
Dia di Villa ed Invil 

lino » 11- 
Parrocchia di Campomolia » 970 

» di Orare » 8— 

Totale L. 4100.90 

Nel giornalismo. 

Ieri ha preso poss:sso della redazione 
del Friuli il nuovo dirsttore- -proprietàrio 

sig. Garibaldi Apollonio già redattore dal 

Secolo. 

‘— Il collega dott. Secando Zanuttini 

che per vario tempo sostituì il prof, Mer- 

catali nella direzione del Friuli ha ieri 

abbandonato a pasto. 
— La signorina Armida D;l Bianco, 

redattrics della Patria del Friuli abbau- 
dona il giornalismo per recarsi a Tripoli, 
quale ins:guante di quella scuola gaver- 
native. 

Nuovo cavaliere. 

Con recente decreto fu naeminato ca- 
-’valiere, il signor Giusspps Birri, dele- 
gato di P. S. 

A) distinto funzionarie le nostre con- 

gretulazioni. 

Per la ferrovia Cividale-Assling. 

Ieri mattina in una sala del Municipio 
seguì la riunione dall’on. Morpurgo per 
la Camera di GCommarcio, dell’asssssore 
Pico pel sindaco e del comm. Ranisr per 
la deputazione provinciale. 

Scopo dell'adunanza era di trattare la 
questione della ferrovia Cividals-Co: fine 
per congivogeoria al tronce cha va fino 
ad Assling. 

L’on. Morpurgo diede ampia relazione 
di tutte le pratiche esperite a Roma e di 
È ò chs ottenne dal ministero per la co- 
truzione di detta linea. 
L'assessore Pico sffacciò idea di con- 

Vocare i rappresentanti dei comuni inte- 
ressati per vedere quale contributo si 
può raccogliere. 

Infine restò stabilito di fare ls pratiche 
Presso il governo p:r ottenere l’affida- 
mante del massimo contributo psr poi 
Convocare i comuni interessati allo scopo 
di conoscere con quals contribute inten- 
dans di concorrere. 
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infantile Marco Volpe: 
Col giorno 9 verrà riaperto l'asilo è fl 

no lnogo la lez oni. Ls Joniando 
per l'ammissione sono le soli ta, 

Un caso letale di tetano. 

Tari mattina è morto alle 5 dopo spa- 
simi atroci il ragazzo ssdicenne Valentino 
savanuto contadino di Bicinicca, 
Il poveretto ara stato accompagnato al- 

l'ospedale essendosi sviluppato il tetano 
in seguito a lieve ferita ad un piede. 

Non valsero le più diligenti cure e da- 
vette soccombere. 

  
  

La disgrazia di un bambino. 
Femore fratturato. 

Isri mattina la bagbina Zasnarola Giu- 
ssppine, fizla dsl signor Antonio, abi 
tante in Chiavris, mentre scendeva la 
scale della propria abitauta perdette l’a- 
quilibrio e ruzzolò fino in fondo al pia-, 
nerotiole. 

Ai!la grida della piccina accorsa la ma- 
dre che raccoltala la trasportò immediata- 
mente all’ospitale, ove la guardia medica 
doti. Faioni la riscontrò la frattura com-. 
plicata dei femore sinistro al terzo infs- 
riore e oa ans alla coscia destra. Il 
medico si risservò la prognosi. 

Una grave disgrazia. 

Il negoziante di cavalli signor Gio- 
vavni Bsrtacchi facsva ritorno, con una 
cavalla PORRO vivace, attaccata ad un 
A arette, dalla festa di Tricesimo. 
più un salto essendosi il cavallo spa- 
ertato, il veicolo urtò violentemente 

Gostro un paracarro e si sfasc'ò. Il signor 
: Bartacchi fu rovesciato a terra assieme 

‘ al suo compagno di viaggio. 
Quast’ ultimo rimass illeso. 
I dus si rialzarono e daevettero fare 

‘ buon tratto di strada a piedi fino a cha 
‘ giunsero ad uno stallo, ova attaccate un 
altro cavallo, proseguirono per Udine. 

A botta calda il sig. Bertacchi non si 
accorse di esser rimasto ferito, ma giunto 
a casa avvertì forti dolori al teraca. Fat- 
tosi visitare dal dotto» Ghiaruttini questi 

 constatò la frattura di tre costole. 

Ferito dallo scoppio d’una lampada. . 

Il ragazzo Hrnasto Lestani, d'anni 3 
Mentre gtava accsndendo una lampada 
petrolio, quasta gli scopp'ò fra is sl 
produsendogli delle ferita alla faccia ed 
all’ occhio destro 

Ns avrà per parecchi giorni. 

— CRONACA RELIGIOSA 
care rc Lt 

Venerdì passato il p. Toncalli tenne 
l’ultimo discorso della quindicina del 
S. Rosario nella chissa di S. Pietro Mar- 
tire. L’affollato uditorio, che gremiva ogni 

sera il vasto tempie e che vi accolse can 

entusiasmo la parola facile, elagante e 
fruttuosa del valente oratore, fa voti di 

poterlo ancora ascoltare fra noi. 
Il discorso per la solennità del Rosario 

fu tenuto dal p. Reberto da Nove, cha 
parlò con quella maschia ed originale 
eloquenza, di cui ha già dato tanta prove. 

Così la FRASCA e la solennità del 

  

  

Rosaria furono celebrate quast'anno con 
guccesso veramente straordinario. 
  

| Fronde e fiori 
Ma sono citt 

Mi tapita sotiocchio lAvanti con un 
articolo di Paolo Ozane, in cui questo 
mattacchione di socialista commenta la 

festa del XX settambre a Roma e dice 
che gran parte dai romsi approfittarono del 
ribasso del 75 per cento non per vedere 

S. Pietro 0 il Quirinale, ma per vedere... 

l’Avanti, E qui, con quello stila che con- 
traddistingue i megalomaui, scriva : 

14 — Granoturco 16.25, 17 

« Ei acco fl luago atrio d’ingresso, le 
scale, l' amministrazione, le stauze di re- 
dazione, la tipografia invase di tutta questa 
gente, di fede, cha ha tanto cusra a tanta 
semplicità, chs vive aitorno al « piccolo 
pezza di carta » can la religione ardente 

dei cavalieri della morte, attorno ai pai- 
ladio della libera forza comunale. Eccoli 

chiedere, smaniosi di sapere iutto, di ap- 
profondire ogni minimo dettaglio della 
ma:china complessa e rapida del nostro 
g'ornale, dell’epsra stessa ardua e verti- 
ginosa dell’ articolo di fondo, del trefi- 
letto, dal cappello, del commento della 
nuta astera, dello spoglio dei giornali, 

alla manipolazione della cronaca di par- 
tito, sino alla tacnica della composizion 
ripogrefisa, starsotipica e al rombante 
andare dei cilindri sopra il tenua lun- 
ghissimo foglio di carta che esce sigil- 
lato dall’apsra vigila e faconda del 8s2- 

pere a del santimento socialista. 
Tutti, niuso eccettuate, hanno dette: 

Sismo venuti a Roma, per vedere l’Avanti! 
Nen vi pare ciò d’una meravigliosa 

bsllezza umane, in Italia? L’Avanti! ha 
veramente creato un principio nuovo di 

vita è di coscienza che tutte le correnti 
tradizionali esclude ed annienta. Il tenue 
foglio proletario è maestro, amico, giu- 
dice, è fonta di dolci emozioni come è 
scaturigine di fedi robuste e di visioni 
altissima (I) » 

La verità vera. 
Invece volete sapere la verità vera? 

La trovo in una risposta data da un pub- 
blicista romano, il quale scrive: 

« Il prof. Orano creda senza dubbio 
che tutti colore che si sona recati a Roma, 
ed anchs coloro che non vi sono andati 

e che hanno letto il suo articolo — siano 
una massa di imbecilli, 

Per vedere l'Avanti!... 
Badate bene: Gli uffici di codesto gior- 

nale sono al N. 86 in Via Seminario, Vi 

  ps   

ad Uri audi 

di casse d’imballaggio. La redazione sl 
I° piano. Ua ali pendente da una i 
specie di cassito in cima 
quale sarva come da portineria, avverte 
il pubblica che per DES con la reda- 
zione, occerre presentarsi dalle 10 alls 11 
o dalle 15 alle 16 Coma vedeta le udianze 

  

sono limitate, limitate assai, forse più di: 
quelle che si accordano in alcuni dica- 
steri della capitale. 

Immaginarsi durqus quanti disgraziati, 

che si fossero recati dall’Avanti! avreb- 
baro devuto retrocedere! Due ora al 
giorno per dare udienza e. 

alla sosia il I 

  
ricevere le : 

che îfisite | '000d6600600000 
i 5 

to abbas.anza ampio ing: INTO ) i 

Alfredo Luccarmni 
PROFESSORE DI VIOLINO 

| Maestro Compositore diplomato 
dal R. Conservatorio di Napoli 

Udine, Via Grazzano 18 

  

Lezioni di musica, armonia, ecc. — 
Canto e strumenti d’arco. Corso superiore 

‘ di perfezionamento per violinisti. 

Lezioni gratuite di canto per allievi 
! poveri purchè dotati di buona voce. 

congratulazioni di parecchia migliaia di 000000900 S0S06 
persone, sono psche davvero. Come sono : 

avari dei loro favori codesti compagni ll! : 
ò delle scale che con-| 

ducono alla redazione del giornale socia- | 

lists, il peso umano che gravò su di esse : è 

Per fortuna parò 

nen “i soverchia. 

Chi scrive ebba occasione in gii giorni ! sa 
all’Avanti! è non. > 

ebbs da vero di bisogna di farsi largo; # 
di dus volte recarsi 

coi gomiti. Nen incontrò nessuno, pra- s P 
prio nessuno all'infuori del direttera di , 

ua giornale socialista delì’Aîta Italia. 
Possiame invece accertare 

pochi gitanti brecciaiuali fecero di tutto 
psr poter esssre presentati al 
tondo di mezzo influenza dirette ed 
dirette, 

Qualcuno — per quanto ne sappiamo | ; 
«| — wi riuscì, e partì da Roma più seddi- .. } 
sfatto che ss avesse visitata la redazione 

dell’Avanti! dove 

La massima. 

che nen: 

Papa met: 
in-» 

il compagno Orano .‘ 
scrive tante corbelleria ». i i 

    
      
      
       

L’ill. Dott. A 
DE GIOVANNI 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: « Avendo 
«somministrato in 
«parecchie occa- 

   «sioni ai miei infermi. il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 

: «Sempre consegu ito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

    

L’ uomo ostinato molte volte perda ss Primi VYNANA 
stesso e gli altri. 

Per fiuire. 

Un giudice cha ha la disgrazia di es- 
sere losco, ha davanti a sè tre prigionieri. 

Indirizzandosi al primo, ma tenendo, a” 

causa della sua infermi! tà, l'occhio rivolto , 

al sscaùdo, gli domanda: 

cilio ? 
Il sscondo, che si creda interrogato, | 

risponde. 
— Mx non ho interrogato voil — escla- @ 

ma il giudica, 
E intavto coll’occhio fissa Îl terzo, che 

risponde subito: 
— M: ic non ha fistato! 

L'uomo Rella montagna. 

| Corriere commerciale 

MERCATO ( ODIERNO 
Grani.. 

Frumento L. 18.30, 19 — Segala 13 60 

  

nuove 13, 14 Di 
SEE OITAIE eeitina T RTer Dan ID de rane ENTE TIRI MALA AT 

Za cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomace e nervosi è 
Amaro Bareggi a base Ferre-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostitnente 

GIUSEPPE PASQUALIS & C 
VITTORIO. (Veneto) 

— recai tiaza mo 

Stabilimento completo per la fabbri- 
cazione di qualunque tessuto per 
Sacre vesti e addobbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
ziosi in oro e argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti e Para- 
mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri 

Progetti e campioni a richiesta. 

Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di Quo) DOSSO prerne interesse. 

      

dan Augusto, di gerent rag ponsabile. 
2 ARTI TANTI E INCA MEANT ILE PAPA I NEPAL CTPOOIA POITIVA 

RA oa, si a, 
VA ta rsa 

Dara (e DIS 

Casa di cura bra 

  

del 

3 Dott. Metullio Corinotti 
è TIA CAVOUR N 5 

Tolmezzo 

è Malattie chirurgiche 
el delle denune 

  

‘onsultazioni tutti i gierni 

eccettuati il martedì è ii 

    

Gabi SACE 
CESARE _CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 
ae sa rielezicazzi 

Estrazioni senza dolore 
Qiturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gomona, n. 26 — UDINE 

    

  

NB. - Onorario dopo prova soddisfacente, [ } 

— Graneturco & 

      

D. Pietro Bailico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

Vicoro Prampero Numero /. 

  

  

  

Pdl ! i CURA Dott. Giuseppe Sigurini. cURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

DELL’APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. ? 

UBINE 

  

A L= 

Di Dara ilarocthi 
CONSULTAZIONI 

per malattie chirurgiche 
e Gelle donne 

Ogni Giovedì dalle 10 alle 12 
UDINE 

da lo PRAMPERO NUMERO 1. 

3 din È 
RIETI RO ARI TVTZA 

Est ercizio racco: mandato 
"OTRS lA prc 

Federico Rizzi 
Osteria al Patriarcato 

con vendita Vini Nostrani 
e cucina alla casalinga 

Angolo Piazza Patriarcato, Numero 8. 

Se DE seseInstazeeaa astra 

   

  

  

  

  

  

  

! » | {PS AFFAELLI 
Dentista. sy Chirurgo 

» Dentista 
Estrazione . 

denti della scuola == 
senza delere FRS 

Denti == (di Vienna 
artificiali i. A PIAZZA 

ultimo sistema S. GIACOMO, 3     
gi li vostro nome Alsugiico doni -BRICIESCICICICICICICARICICIE WAMMARMMARRMMNA 
  

fonderia 

@ 
I 

PREMIATO LIQUORE 

| SERAFINI — Pal 

Tr g5© il fl 

è FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA. FONDHERTA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che. 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILLI. 

SG+0000000 010: ®1000000000@ 

ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronte e sicura contre 

E PR SA 

I GOZ 

Si vende unicamente presso il preparatore 6. B. 
conta (TIdi reenie {(Udin 

in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu, 1,70 — $ fl. (cura completa) Tu. 9 

    

  

   

   
    

  

     

  

    

    
          

           

      

  

in ghisa 

  

me). 

  

  

Cha, Ville, Chiese, 

  

  

7 LAVORI IN 

PL
 < È < 

Pd
 4 é 3% 4 4 24
 

4 4 S 

G. TONINI è Tai 
Viale Ledra 23 — UDINNEI—- Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

  

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini 

Tubi in Cemento e Portland 
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È un preparato speciale indicato 

   

    

   
  

  

     

    

   

      

      
   

    

   

   

   

   

            

  

     

  

   
   

    

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalit 

la biancheria nè la pelle. Questa 1mpare 

tintura, ma un’acqua di soave profumo € 

pelle e che si adopera colla massima fac 
capelli 0 
cessario e cio 
favorendone lo svi 
bidi ed arrestandone 

tamente la cotenna e fa spari 

sola bottiglia basta per conse 

prendente. . 

a TEMPO ES 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA — 
ce IL COLORE PRIMITIVO 

er riSonare alla barba ed ai c 

delia prima giovinezza senza ( 

giabile composizione pei capelli non è una 
è la biancheria nè la e non macchia n î 

ilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo 
della barba fornendon 

è ridonando loro 1 

macchiare 

ATTESTATO 

De” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più perla spedizione, 2 bot 

tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. ff franche di porto da tutti i # 

Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 

in vendita presso tuiti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale da mIigonmE e C, — Via Torino, 12 - Milano. 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione 

ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la 

schezza e bellezza della gi 
disturbo nell’applicazione 

Una sola bottiglia de 

ora non ho un solo pelo bianco. 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua 

non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla 

esui bulbi dei peli facendo scomparire totalm 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
PrirANI ENRICO, 

apelli bianchi 
nè 

dei 
e il nutrimento ne- 

1 colore primitivo, 

luppo e rendendoli flessibili, mor- 

la caduta. Inoltre pulisco pron- 
rs la forfora. — Una 
guirne un effetto sor- 

che mi 
fre 

oventù senza avere il minimo 

ila vostra Anticanizie mi bastò ed 

Sono pienamente convinto chs 
che 
cute 

ente le pellie          
Promiati allo Esposizioni 
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_bissimo del loro lavoro ». 
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Lavori per ta di 

OCIMULAND 

Dietro 

Unica nel Veneto = 
TDIINZE) — Viale del Ledra, 30 — PE Pi TL TaLlE 

Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo 

USCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE = ® 86 

« I} giorno 15 agesio 1903 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. P.lli Fi- 

lipponi, la quale fu lodata da twiti è paesani 

e forestieri che si fermano cd ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D'OLrvo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodata. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 

D. NATALE REGINATO . 
Parroco di S. Bona di Treviso. 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

14920 17- -- Arr. S. F.9,— 8.— 10.55 15. 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
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GIOVANNI 

Ecco alcuni 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 

tutta questa popolazione di Castions delle 

Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 

stciua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 

gratulo pel sempre crescenie progresso nella 

perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pietro Tiussi, Cappel. 

e 

«.... dico subito che la statua del SS. Re- 

dentore ha incontrato il favore di questa po- 

| polazione e di quinti hanno veduta. L’at- 

teggiamento ispira quella devozione che deve 

emanare da una statua che si colloca in 

Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 

corre mirabilmente a questo fine. Facendo 
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Nuovo e premiato studio di decorazioni 
in legno, stucco, ecco 

Si eseguiscono 

STATUE, PULPITI e e e 

e e SEDIE GESTATORIH 

ed altre decorazioni per chiese 

in legno naturale e dorato 

b do è 

Decorazione 

di 

Gonfa!oni e Siendardi 
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fotografia 
SI FANNO PURE BUSTI E MEDAGLIONI DI PERSONE 
      

  

   

  

   
     

  

     

  

     

    

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. : 

RE SR ' premiata con due 
: n 

bastoni da passeggio — Ventagli 
--- Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

- Borse e borsette di pelle — 

QTA 

  

    

   

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — 

rticoli per rega! Giocatoli — 

À richiesta si fabbrica ombrelle e 
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Bozzetti e disegni gratis a richiesta dei signori committenti. 
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medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
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degli attestati di statue eseguite 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
lcla, ecc. » Sse. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Gravera di Treviso. 

« Più volle è siato scritto in merito alla 

Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 

Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 

torio ; viù volte si ebbe occasione di esporla 

e portarla in process'one, e potè quindi es- 

sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 

anche lontani Con compiacenza perciò sento 

% ‘il bisogno di menifestar loro il lusinghiero 

giudizio di quanti ebbero ad ammirarta, € 

la chiam :rona pregevolissimo lavoro sia per la 

posa, sia er lu decorazione. Lo dissero lavoro     

  

Dolla S. T. 849 11.40 15,15 18— — arr. a S. Daniele 10, — 13,— 16.35 19.20 

   

3 Da 8. Daniele 7.20 11.10 13.55 1730 —- aer. a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 18.45 

# Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 30 14.35 17.15 

Grande Fabbrica Statue KR eligiose Unica nel Veneto 

E° O IN TL "tai della 00 DEN 

s pietra artificiale, bronzo o marmo &s*® 

che attira lo spirito alla contemplazione della 

gloria della B. V. e solleva i cuore all’am- 

mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIDO, Parroco. 

e .... godo esprimervi la mia soddisfazione 

per le statue di S Pieiro e S. Bartolomio 

eseguite in marmo artificiale per questa mia 

chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 

con finitezza artistica tele da incontrare il 

gradimento di tutti » 
D. Giov. AntoNIO VIDALI 

Curato. 
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i di Udine, per campane 

e con Diploma di medaglia ANIA 
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Fondo altresi statue, bu- 
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! e Buratti 

Si. coprone fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con steffe di qualunque genere 

ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dett 

PREZZI MODIOISSIMI 
Udine — Tip. del Crocizto 
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Fornisce Coneerti di 2 

campane di quelsiasi peso 

- Castelli 

in ferro battuto, assumen- È 

lioeamento. È 

sti, corone in bronzo, 

altre opere artistiche, garan- 

tendone la più perfetta ese- È 

n deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 
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